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Comune di Petriolo
ASSESSORATO ALLA CULTURA

Excursus sulle Acquee Minerali nella Valle del Cremone
Numerosi autori, medici, chimici, pubblici amministratori in tempi remoti e recenti si sono occupati delle sorgenti minerali nel territorio petriolese e limitrofo. 
Sulla provinciale Petriolo-Mogliano è nota la presenza di una fonte di acque solfuree attualmente in stato di semi abbandono, segnalata e collegata da una strada imbrecciata. 
Nelle zone limitrofe lungo il corso del torrente Cremone si hanno notizie di altre fonti salsobromoiodiche, salino solforose e ferruginose, nonché di fenomeni geologici cd. “vulcanelli”. 
Riportiamo un estratto del PRG di Petriolo dove sono segnalate le varie sorgenti e fenomeni geologici sopra elencati. 
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Documenti storici prima del 1900
La prima notizia sull’esistenza delle fonti di acque solfuree a Petriolo si ha dal medico elpidiense Andrea Bacci, futuro archiatra del Papa Sisto V, che nel trattato De Thermis, pubblicato nel 1571 registra i Bagni di Petriolo in agro Firmano riconoscendo a quelle acque notevoli qualità terapeutiche, auspicando anche il ripristino delle antiche terme, di cui allora si potevano osservare ancora le antiche vestigia. 
Il Bacci le descrive per quanto ne ha sentito dire, dichiarando esplicitamente di non averle viste. Egli ci fa sapere che le acque della sorgente sono di modesta portata e scaturiscono ai piedi di un piccolo colle raccogliendosi in vasche artificiali. Le acque appaiono viscide e grasse, di odore sgradevole, sedimentose, di sapore salato e tiepide. Secondo l’autore esse sono note a pochi, i quali le usano per bagni, egli pensa che possano essere di qualche giovamento, se con poca spesa sia ripristinato un tratto di muro di cui restano gli avanzi e siano incanalate nel sottosuolo le vene. 
Dopo la segnalazione del Bacci, per oltre 2 secoli non si hanno più notizie finché agli inizi del 1800 un sacerdote moglianese, Don Gaspare Latini, appassionato studioso di scienze naturali e di botanica, percorrendo il territorio del suo paese alla ricerca di erbe medicinali, ebbe la fortuna di rinvenire la sorgente di acque solfuree nelle vicinanze del torrente Cremone, attirando la sua attenzione.
Il Latini era convinto che le acque medicinali sono sempre da considerarsi come un vero dono, che la natura concede a quelle contrade dove esse scaturiscono. Il dotto sacerdote, dopo aver sperimentato quell’acqua su sé stesso e su diversi infermi di Mogliano e di fuori, ne fece un’accurata analisi e nel 1815 ne illustrò con pubblico manifesto a stampa le indicazioni terapeutiche, interessandone i medici. Lo stesso Latini, in un opuscolo pubblicato l’anno successivo e di difficile reperimento, descrive il luogo e la sorgente d’acqua, affermando che ai suoi tempi si osservavano due ampie vene d’acqua che si disperdevano nel terreno sottostante, lasciando un copioso segmento di terra e un incrostamento solfureo, ma che nulla si faceva per conservarla e raccoglierla. L’autore moglianese afferma nel suo scritto che “si hanno notizie certe di vari autentici manoscritti, che si conservano in Petriolo, e perciò in vari tempi sono state scavate delle vasche per usarne in forma di Bagno, siccome a tutti è ben noto”. Il Latini afferma addirittura di aver sperimentato sulla propria persona gli effetti altamente terapeutici dell’acqua solfurea di Petriolo essendo completamente guarito da una acuta infiammazione cutanea (rogna).
Non molto tempo dopo seguendo gli studi condotti dal Latini si occupa dell’acqua solfurea il dottor Lorenzo Sarti, medico condotto a Mogliano dal 1851 al 1856, il quale grazie anche ai risultati delle cure da lui prescritte ai suoi pazienti, mediante pubblicazioni e con appelli alle autorità riallacciò le fila del discorso per la valorizzazione della sorgente di acqua solfurea. Il Sarti auspicava la costruzione di un muro per evitare dissesti e frane nel terreno soprastante la fonte e quindi costruire una vasca come serbatoio dell’acqua stessa. Nel 1853 il Priore della Confraternita del SS. Sacramento di Mogliano, Don Benedetto Petracci si attivò per l’esecuzione dell’analisi chimica dell’acqua solfurea del Cremone, interessando in proposito il dottor Abdia Geronzi, professore di chimica e farmacia nell’Università di Macerata. Il rapporto di tale analisi venne successivamente stampato nel 1857. Il Geronzi afferma le grandi virtù terapeutiche di quell’acqua, nota nei secoli passati e verificata per l’esperienza medica di un cinquantennio, trovando ragione ed appoggio nei risultati delle analisi chimiche; esorta quindi la confraternita moglianese a costruire in loco un piccolo edificio termale. 
Con l’avvento del Regno d’Italia nell’autunno del 1861 il Comune di Petriolo partecipa all’Esposizione Italiana di Firenze inviando al comitato locale della Provincia di Macerata un saggio di acqua solforosa con una bottiglia ben chiusa contenente circa ½ litro accompagnandolo con l’opuscolo del Geronzi ed una relazione scritta del dottor Andrea Contedini, medico condotto a Petriolo, il quale concludeva la relazione stessa esprimendo la sua soddisfazione per la ripresa delle ricerche di acque curative esistenti nel territorio e purtroppo abbandonate vergognosamente. 
Dopo Firenze, il saggio di acqua solforosa raggiunse Londra per l’Esposizione Internazionale del 1862.
Giungiamo così al 1871-73 quando vengono alla luce le memorie storiche di Petriolo dell’Avv. Giuseppe Sabbioni il quale dedica alcune pagine alla sorgente di acque minerali salino-solforose, affermando che “è da qualche tempo che in ogni anno si vede accorrere e stanziarsi in Petriolo, nella stagione dei bagni, una quantità di persone, le quali per mancanza di comodità nel fondo di origine, se la fanno trasportare ogni giorno nella propria abitazione, per l’uso designato loro dai medici: e non è a dire con quale contentezza ne tornino ai propri lari per la felicità dell’ottenuto successo”. Il Sabbioni afferma con sicurezza che la effettiva riattivazione di questi bagni sarebbe un atto di carità cittadina e peculiarmente una sicura fonte di pubblica e privata ricchezza. Le esortazioni del Sabbioni non trassero l’effetto sperato e alcuni anni dopo, precisamente nel 1880, a Mogliano vennero effettuate ulteriori analisi in una polla diversa da quella analizzata in precedenza dal Geronzi. L’analisi effettuata dal professore Giacomo Trottarelli fu stampata nel 1881 in una sorgente poco distante da quelle già esaminate. Un’altra sorgente di acqua solfurea, ora scomparsa, esisteva nel territorio di Corridonia sempre sul versante del Cremone a poca distanza dalla “Fonte dell’Oliva”. In una pubblicazione del 1855 ce ne parla il Dottor. Marino Marini, medico condotto a Corridonia, il quale ci fa sapere che la sorgente solfurea sgorgava alle falde di una dolce collinetta, emanando un “odore marcatissimo di uova fradice” agendo efficacemente sulle eruzioni cutanee. Un fabbricato accoglieva la sorgente e sembrava “per la sua conformazione aver servito anticamente ad uso di bagni”. Il medico afferma che “dai ruderi di muraglie tuttora esistenti si scorge chiaro come quella vasca sia stata in altri tempi difesa da una cupola a forma di botte”. 






Documenti e notizie del secolo XX
Della sorgente sulfurea di Petriolo, se ne torna a parlare nel settembre 1938, quando il Podestà di Petriolo chiede il permesso di eseguire a proprie spese la costruzione di una colonnetta con piccola vasca in muratura a cemento, allo scopo di facilitare alle persone che ne hanno bisogno, di raccogliere senza intorbidamento le acque della sorgente minerale solfurea. 
Circa 10 anni dopo, precisamente nel settembre 1947, il sacerdote petriolese Don Francesco Fusari, nuovamente si rivolge all’ECA di Mogliano chiedendo di poter eseguire alcuni lavori di sterro nella sorgente di dette acque allo scopo di togliere tutta la terra che in seguito ad una frana impediva il normale afflusso delle acque e la possibilità di prenderle. Don Francesco Fusari, incaricato da parte del municipio, che aveva nuovamente mostrato interesse allo sfruttamento delle sorgenti solfuree, nel dicembre 1947 domandava all’insegnante Raffaele Natali di compiere alcune ricerche storiche presso la Biblioteca comunale di Macerata. Il Comune di Petriolo nello stesso anno faceva eseguire le analisi delle acque presso il laboratorio di igiene e profilassi, reparto di Macerata diretto dal Professore Bernardino Angeli, dandone anche notizia sulla stampa locale (il Giornale d’Italia del 5 novembre 1947). I risultati delle analisi svolte vennero comunicate al Sindaco di Petriolo nel maggio 1948. Inviate all’istituto di igiene dell’Università di Pisa, il Professor Giulio Bonomini dichiarava che “l’acqua di Petriolo può avere le indicazioni delle acque solfuree specie per i bagni”. 
Nel novembre del 1949 l’ente nazionale metano comunicava che la zona del torrente Cremone era stato oggetto di un accurato studio geologico con particolare riguardo alle manifestazioni spontanee di metano ivi localizzate. Nel gennaio 1953 il Sindaco di Petriolo Carlo Natali in una lettera indirizzata ad Enrico Mattei, vicepresidente dell’Agip, informava quest’ultimo delle manifestazioni spontanee di metano esistenti presso il torrente Cremone. Il Natali dichiarava che fin dal 1939 furono iniziati alcuni sondaggi da parte dell’Ente Metano, ma che purtroppo con il precipitare di eventi bellici detti lavori furono sospesi. Mattei rispondeva in data 24 gennaio del 1953 dichiarando che la zona in questione era tuttavia oggetto di attenzione da parte dell’Agip e auspicava la ripresa di rilievi geologici e studi che qualora fornissero informazioni favorevoli per la ricerca potranno consigliare le esecuzioni di perforazioni esplorative. 
Intanto con DM del 14 gennaio 1952 il Dott. Galliano Bartomioli di Macerata otteneva il permesso di ricerca mineraria comprendente parte dei territori dei Comuni di Loro Piceno, Petriolo e Mogliano lungo il corso del torrente Cremone. I sondaggi effettuati individuavano una falda salsoiodica appartenente ad un vasto bacino idrominerale caratterizzato dalla presenza di altre acque di diversa natura e composizione chimica, il cui centro valutato approssimativamente in base alla equidistanza dalle relative manifestazioni fluide superficiali era situato in territorio del Comune di Petriolo. 
Nel 1953 Bartomioli incaricava il prof. Giuseppe Bragagnolo, chimico analista di Milano, considerato ai suoi tempi il più competente ed esperto idrologo d’Italia di eseguire le analisi su dei campioni di acqua prelevati nella vallata del Cremone fra i territori di Petriolo e Loro Piceno, risultando salsobromoiodica ad elevatissimo tenore in residuo minerale.
Dell’acqua in questione si cominciò a parlare sulla stampa locale all’indomani del Congresso di Idroclimatologia, svoltosi a Pavia il 28 marzo 1954 dove lo stesso Bragagnolo, illustrando gli aspetti fisici delle acque del Cremone, rilevò che il residuo fisso delle acque, oltre 234 g/l, costituiva un record difficilmente superabile essendo addirittura superiore a quello delle acque di Salsomaggiore (177 g/l). Il Bragagnolo affermava che tali acque potevano prestarsi tanto per utilizzazioni terapeutiche quanto per quelle industriali come per esempio l’estrazione del cloruro sodico, dei bromuri, del bromo e dello iodio.
Bragagnolo poneva particolarmente in risalto l’importanza per i fini scientifici e terapeutici, di un fattore fino ad oggi trascurato nello studio delle acque minerali e cioè la sostanza organica presente nella falda di Loro Piceno. Le sostanze organiche erano state oggetto di un attento esame da parte dell’illustre scienziato. Egli aveva rilevato che la maggiore o minore presenza di esse in acque minerali varia le costanti chimico –fisiche dell’acqua, come, tramite la proiezione di alcuni diagrammi, veniva dimostrata la variazione della conducibilità termica tra l’acqua priva di sostanze organiche ed una eccezionalmente ricca di esse, qual era quella del Cremone. 
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L’interesse suscitato dalle analisi effettuate e dalla grande risonanza mediatica spinse l’Amministrazione Comunale di Petriolo e il dott. Bartomioli a redigere, nel luglio 1954, uno schema di contratto per la locazione di un erigendo edificio da adibire a stabilimento termale provvisto di strada di accesso, illuminazione e acqua potabile.  Un atto deliberativo della giunta comunale di Petriolo veniva quindi redatto ed inviato all’attenzione dell’Amministrazione Provinciale. Successivamente l’amministrazione municipale di Loro Piceno, in considerazione che la falda idrominerale era stata individuata in prossimità del confine tra i due comuni, trattava con lo stesso avvocato Bartomioli allo scopo di costruire l’edificio con le medesime finalità nel territorio di sua appartenenza. I comuni di Petriolo e Loro Piceno, coinvolgendo il sindaco di Mogliano e il presidente dell’amministrazione provinciale di Macerata, avvocato Tommaso Martello ed il concessionario dottor Bartomioli, intavolano un discorso volto alla collaborazione di più enti allo scopo di realizzare un impianto termale. 

[image: ]
Dell’incontro del 22 settembre 1954 non abbiamo rinvenuto nessun verbale all’interno del carteggio conservato a Petriolo, abbiamo però il verbale della riunione tenutasi il 29 settembre 1954 presso lo studio dell’Avv. Tommaso Martello. In questo incontro, presenti oltre all’avv. Martello i sindaci di Petriolo, Loro Piceno e Mogliano insieme al dottor Bartomioli, si iniziava la discussione circa la costituzione di un consorzio per lo sfruttamento delle acque salsobromoiodiche e solfuree. Mentre i sindaci di Petriolo e Mogliano erano favorevoli insieme all’amministrazione provinciale di costituire un consorzio, il sindaco di Loro Piceno poneva come condizione sine qua non che la costituzione del consorzio fosse successiva alla scelta del sito di ubicazione dello stabilimento termale (obbligatoriamente da erigersi in territorio di Loro Piceno, dove erano stati prelevati i campioni di acqua analizzata) e la sua denominazione. La riunione non generò nessun accordo avendo il sindaco di Loro Piceno manifestato l’intenzione di procedere autonomamente, mentre i primi cittadini di Petriolo e Mogliano proponevano di consorziarsi fra loro sottoponendo le relative proposte per lo sfruttamento e valorizzazione delle zone termali al concessionario dottor Bartomioli. 
Agli inizi del 1955 la questione non era ancora risolta e la Prefettura di Macerata interveniva invitando i Comuni a cercare un accordo per favorire la realizzazione degli scopi prefissi. Il 9 e il 21 febbraio 1955 si susseguono due riunioni presso la Camera di Commercio di Macerata. L’ing. Alfredo Arrà, presidente della sezione “traffico e turismo” della consulta tecnico-economica cercava a di mediare fra le posizioni dei Comuni di Petriolo, Loro Piceno e Mogliano aggiungendo anche il Comune di Urbisaglia vista la vicinanza e la posizione strategica viaria. Durante le riunioni vengono concordate le linee di indirizzo di sviluppo dell’area con la previsione di costruzione di un centro termale, un polo industriale per l’estrazione di minerali di cui l’acqua è ricca, di una struttura alberghiera e un’area residenziale che dovevano sorgere a confine fra i quattro comuni in modo da consentire uno sviluppo unitario della zona. Nell’ultima riunione venne dato mandato alla Camera di Commercio di predisporre uno schema di Statuto per la costituzione del Consorzio in parola auspicando che la Camera stessa, l’Amministrazione provinciale e l’ente provinciale per il turismo facessero tutto il possibile per favorire la realizzazione dell’iniziativa. 
Nella primavera del 1957 permanendo lo stato di stallo delle trattative con i comuni della valle del Cremone, i quali stavano ancora lavorando ad uno schema di Statuto e di deliberazione per la costituzione del consorzio, il Bartomioli veniva in accordo con lo stabilimento termale “S. Lucia” di Tolentino, il quale provvedeva alla realizzazione di un nuovo padiglione termale appositamente creato per la “Salso Piceno” nel quale venivano trasportate le acque estratte dal pozzo di Loro Piceno. Abbiamo notizia di ciò tramite un documento di invito alla manifestazione di apertura della Miniera “Salso Piceno” inviato da Bartomioli ai Sindaci dei Comuni della valle del Cremone. 
Il 6 ottobre 1966 all’approssimarsi della scadenza della concessione decennale di estrazione, il Sindaco di Petriolo Pier Paolo Pacioni, invitava i sindaci di Mogliano e Loro Piceno a riunirsi per predisporre un piano comune per il futuro sfruttamento di dette acque. Tale riunione veniva fissata presso il Comune di Petriolo per il giorno 10 ottobre alle ore 17. 
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[bookmark: _GoBack]Il progetto di realizzare un importante complesso idrominerale torna a farsi vivo nella primavera del 1968. Si era infatti progettato in quel periodo di realizzare questo complesso termale nella zona prossima all’Abbadia di Fiastra, in un ampio terreno pianeggiante ed aperto, situato nel comune di Urbisaglia al bivio dell’Abbadia di Fiastra verso Petriolo, in prossimità della strada statale 78. La zona scelta dal concessionario, dottor Bartomioli, autorizzato dai competenti ministeri dell’industria e dell’turismo, per lo sfruttamento della sorgente delle acque salsobromoiodiche di alto potere curativo situate nella zona di Campolargo, ai confini tra Petriolo e Loro Piceno, a seguito della costruzione di un efficiente e moderno stabilimento termale, con annesso albergo, dovevano essere l’inizio di una più vasta zona residenziale termale, la “Salso Piceno Terme”. Oltretutto la prossimità con l’Abbadia di Fiastra, la selva Bandini, le rovine romane di Urbs Salvia, il vicino ameno paese di Petriolo, facevano della zona prescelta il luogo ideale per losviluppo turistico e commerciale dell’area interessata.  
Nel luglio 1968 il Sindaco di Petriolo Pacioni, chiedeva all’Ente Comunale di Assistenza di Mogliano il permesso per provvedere alla sistemazione della sorgente dell’acqua solfurea e della relativa strada di accesso, ottenendone il permesso.          
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Arriviamo così agli anni settanta del secolo scorso. Nel 1974 si costituisce finalmente il Consorzio tra i Comuni di Petriolo, Loro Piceno, Mogliano ed Urbisaglia, denominato “Salso Piceno delle valli del Fiastra, dell’Ete e del Cremone”, per la valorizzazione e lo sfruttamento ai fini termali curativi e di sviluppo turistico delle acque salsobromoiodiche e solfuree esistenti nel comprensorio.               
Nel 1978 si lavorava per ottenere dalla Regione Marche l’autorizzazione per lo sfruttamento delle acque. 
Nel 1979 si trattava per affidare un incarico per redigere un piano di lavoro relativo ad indagini geo-minerarie sul territorio interessato
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Dai documenti conservati presso il Comune di Petriolo sappiamo che il consorzio è stato attivo fino al 1980. Dal carteggio si rileva che in questo periodo di tempo vengono nominati i membri rappresentanti all’interno del consorzio, le delibere relative alle quote consortili dei singoli comuni e le approvazioni dei bilanci annuali. 
L’ultimo documento in ordine cronologico più recente riporta la data dell’ottobre 1980 dove viene sollecitato al Comune di Petriolo il pagamento della quota consortile per l’anno 1979, dopo di che non vi sono ulteriori notizie in merito all’argomento. 


                                                                                                                          Petriolo, 15 maggio 2019


                     Enrico Vissani                                                              Fabio Sileoni
           Vice-Sindaco  						 Ricercatore storico
               Assessore alla cultura                                                                                
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|  realizzati dal dottor Galliano Bartomioli

X

e

LORO ISTITUZIONE NEL NOSOCOMIO LOCALE

o delle scuole

gid un consuntivo delle

ne di personale  sanitariy ausiliari

miere professionaii, con

Toolta di spazio el guide st
‘ diplomati, di cui 25 al termine

S0 istituito ai sensi deils leg

ge-124 a favore di dipenderti
| da enti pubblici in possesso
‘gm del patentino i infer-

miere generico e 30 inferm;
! ri generici per la tmassima
parte provenienti da ambien-
ti 1 pra disparati.

Si tratta di due scuole che
non hanno soltanto 1o sCOPO
di procurare personaie quali
fidato per L nostro cspedale,
ma di sodcistare le -esigenze
di tutto +hinterland ospeda-
| lizro, in" passato ed attual-
mente sprovvisto di istituzio-
ni analog!
femmieri per gli istituti mutva-
listici, le case di cura priva-
te, gii ambulatori medici, ecc.

t amministrazione dellerte
dobbiamo dire, in qesto du-
plice sforzo voito a mantene-
- To in funzione due souole,
con le implicazioni di- ordine

|

+ di procurare m:

- $AN BENEDETTO, 13 — Ad un anno appena dalla

1oro

“<euole istilnite prasso il nostro ospedale. Si !ratta di due distin:
‘ te istituzion: di crdine dicatico, cosi come la legge le prefigura, rivoits alia. qualifirazio-

istituzione, ¢ possibile fare

ia prima per la formazione di infermieri ed mfer-
durata blennale, la seconda per la foraazione ot
Tict. Dotate di talte le it moderne ati

infermieri_gene-

-crzature didatliche, seppure nelia tradizionale dif

mibacte il nostro Ente, le scuorr, hanno gia licenziato 55
del corso speciala_per infermiers professionall, ciod des cor-

canali burceratici e siamo si |
curi arrivera n porto &l mo-
meato opportuno

Riteniamo sia superfluo sot |
tolineare mportanza di que- ‘
sto_particolare aspetio opera-
tivo del nostrc Ente ospeda:
tiero, in relazione all'opera di
fermazione, di orientamentc o
di qualificazione professionule
che svolge, in un campo’ tra
i pin sentiti socialmente e
dis alto_ significato umano &
favore di pupolazioni scolasti-
che vaste per provenienza geo-
grafica, per precedente quali-
ficazione, Ter diversith _gene-
razionale, poiohé irattasi di
scwole - professionali _aperte
@ai 17 ai % anni di ela, con
diversi gradi di difticolia di
stadio e cl preparazione scien |
titica,

Uno sforzo che produrra ef-
fetti immediati nel mnostro
ospedale che potra scegliere i
futuri dipendenti da_immet-
tere nei ruoli con esperienze
pitt diretie, ma sopratutio
uno: storzo’ che colmera le
mille lacune esistenti-in tut-
ta I'area sunitaria comprenso-
riale.

Concludiamo ricordando co-
me si tralfi di un mmpegno
assolto con un. onere total-
msnte sostenuto dall'sspedale,
senza -l contributo di ehi
chessia, né a ivello governa-
tivo, né - provinciale -0 - Tegi
nale — o tantomeno locale
— nonostante i dispositivi di
legge e le domande di finan-
zismenti avanzate.

g. b. m.

@ Gia concesse le licenze per il pri-
mo gruppo di venti villette che sor-
geranno in territorio di Loro Pice-
no. Un consorzio tra quattro comu-
ni e un’acqua minerale il cui sfrut-
tamento & da anni « bloccato » in-
spiegabilmente

LORO PICENO, 13 — 1 comuni di Loro Piceno, Petrioln,
Moglin e Urbisaglia hanuo avviato un ‘conerelo iscorso pe:
arrivare a costiiuire un vonsorzio per sfruttare conveniente-
mente la miniera «Salso Piceno ricoa di fuidi salsobromo-
iodici ad altissimo grado di mineralizzazione.

Qualcuno ha detfo ch: & Loro Piceno ¢ un tesoro, ¢
Ton si tratta di una batiuta al vento. La miniera che il dott.
Galliano Bartomioli (un appassionato in questo caripo, che
ha dedicato lunghi anni della sua vita a questa impresa) ha

scoperto e messo in conizion. di produrre, ha une riserva

tale ai fluidi salsobromoiodici da poter essere siruttata in gran-
de stile, facendo di Loro Piceno e del suo circondatio, un
centro di cure termali & iivello infernazionale. Irfatti, il re-
siduo alcalino dell'acqua di questa miniera che il dott. Bar-
tomioli ha, a su0 tempo costruito da solo, senza chiedere
interventi finanziari a nessuno, raggiunge costantemente 1 234
grammi per litro. La miniera é stata utilizzata per circa
dieci anni con un accordo con le terme di Tolertino

Ad un certo punto la concessione doveva essere rinno-
vata: si trattava di uha prassi del tutto normal. Invece, e
non s sa il perche, il vmnovo della concession: e tuttora
«in £ospeso .

Ma in questo frattempo & mata una nuova originale ini-
siativa: si & progettato un villaggio termale. Una iniziativa,
questa, che non ha precedenti al mondo. Venti bungalow con
acqua curativa e disposizione, per una cifra alla portata di
tutti e con cure a domiciio.

T primi venti bungalow dovrebbero essere pronti a fun-
sjonare gia I'anno prossimo. Ed i vantaggi per i pazienti sono
molti. Anzittutto, c’2 il “attore economico, poi quellc farma-
coterapico, con un ambiente sereno e ‘amiliare, di notevole
aitto @ chi di bisogno di iali cure e, quindi, i fattore alta-
mente positivo sul piano psicologico. C’s poi da tener conto
il fattore igienico: ognuno ha a disposizione, pe’ i dieci, i
quindici giorn! di cura la propria vasca che nessun altro
usa fino al termine dell1 cura; la reazione termale inoltre.
viene effettuata nel proprio giardino, in un ambiente dotato
di aria purissima, se non addirittura balsamica e loniano da
sguardi - indiscreti,

Si tratta, in sostanza, di una forma:pilota per cure termali,
mai esperimentata in nessuna parte del mondo che costituira
un grande richiamo vers> una zona superdofaia di bellezze

| naturali e di aria salubrnma ma priva di qualsiasi iniziative

atte a valorizzaria,
La storia della « Salso Picenoy ¢ piuttosto roraanzesca,

Era stata istruita, tempo fa, la pratica per ofteners l'espro-.

Lo A s pasie Gel hosoo i Bandini, nelia zon di Fiasira

| per realizzare un grande stabilimento termale. Tutto pareva
‘Bvyiato verso una sollecita definizione, ma, allimp;ovviso, sona
‘ sorti ostacoli e non Se m@ fatto piii nulla e il «tesoro di
| Loro Picenoy & rimasto ancor; ad attendere giorni migliort,
| Ma ora, il yilaggio termale & in fase di realizaszione dato
‘ che il Comune ha gia riasciato regolarl licenze mentre st
aceinge a rilasciarne dells nuove per altri venti bungalow che
seguiranno 1l primo_grupu
Ora, dopo i discorso che 1 quattro comun: hanno av
viato per costituire il consorzio, discorso che pere poggiaTe
su solide basi, dal momento che agli incontri vanro parte
cipato anche cue autorevoli parlamentari marcrigiani, Fon
Ciafi e Yon, Valori, staremo a vedere come e guando la
«Salso Piceno s comincers ad essere sfruftata nell'nteresse
delle Marche e del paese.

La cartina della zona dove si trova la ricchissima
falda idrominerale

e
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Comung di PETRIOCLO Provincia di. MACERATA

Copia di deliberazione del Consiglio comunale

OGGETTO: Approvaszione statuto del consorzio
®Salse Piceno della Valli del Fiastra, dell'Ete e

Dz 30e3X5T4 | 401 Cremone®.

v 2 del Reg.

Lanno millenovecentosettant @JUA $E10 il gorno  SRGRER
del mese di  WAF2O ale ore 38930 | nella solita sala delle adunanze consiliari
del Comue snddetto.
Alla = convocazione in sessione &8P rdinaria, che & stata partccipata ai signori
Consiglieri a norma di lgge, risultano all'appello nominale:
CONSIGLIERT | e | s CONSIGLIERT o | i
VAIORI OneAvve Tomemico | of
NATALI Per. AgrdAnloeto ™
MILI0Z4 Perelnfl Elia - =
VECCHI Unibexto |l
SALVUCCI Bagaremo | =
NATALI Oreste {
CICCIOLI Piorino o
ROMAGNOLY [
CORRATINI Franco i ol
MERCURI Natale E:
PIERANTONI Benedeito ol
HARTELIO Ave. Giancarlo |e=| ==
SIMONELLI Rag. Giancarlo | oi
ACHILLI Ive . o
DART(02ZI lvo 8i
1
|
1 Amegosti n. 18§ Presenti n, 10
E carica n, 13 ,ét""i n 3
che gli i i son0 in legale, assume In presidenza il Signor  Valard OneAVVe
Tomenieo nelle sua qualith di S4indaco - Amists il Segretario  POOE1 Marde

- Vengono dal Signor Presidente nominati scrutatori I
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CONSORZIO "SALSO PICENO DELLE VALLI DEL FIASTRA,DELLAETE E
DEL CREMONE®

82‘!0!2

SCOPI IEL CONSORZIO, -

Arte I.- Tra 41 Comuni di Ioro Piceno,liogliano, Urbisaglia e
Petriolo & costituito 1l consorziodemominate ®SALSO PICENO
IELLE VALLI IEL FIASTRA, DELL'ETE E IEL CREMONE®, per la va-
lorizzazione &k e lo sfruttamento, ai fini termald curativi

e di sviluppe turistico, delle acque salsobromoiodiche e sul-
furee esistentl nel comprensorio del Fiastra,dell'Ete ¢ del
Cremone.

Arte 2.~ In particolare il Consorzio ha lo 8copo di valoriz-
zare e sfruttare dette acque minerali attraverso iniziative
dirette e indirette, organizzando anche attivith privata, Ia
prim iniziativa diretta sard quella ai provvedere alla ne-
cessaria istallazione di attrezzature termali e ricettive,
secondo le moderne esigenze, in modo che lo sfruttanento
delle acque abbia il massimo impulso, in base ad un program-
ma di sviluppo graduale.

PATRIMONIO E SPESE DI ESERCIZIO. =

Arte 3.~ Il patrimonio del Consorzio & costituitos
a)- dalle quote versate e conferite dai soei;
b)- da contributi, donazioni, legati ed oblazioni di qualsiaé
si genere,che possono in ogni momento pervenire al Consorzio.

Art. 4.~ Alle spese di funzionamento 11 Consorszio provvede con
le eventuali rendite del patrimonie,con il ricavato di ogni
iniziativa e concessione relativa alla sua attivith,con obla-
zioni,erogazioni e gqualsiasi altro eventuale contributo ai
carattere analogo. I Comuni Consorziati contribuiscono alle
Spese &1 funzionamento con quote di riparte annuey calcolate
come segues

= per 11 75 dell'importo anmuo @i spesa da ripartire in partl
uguali tra i Comuni Consorziati;

« per il restante 25% in ragione properzionale al numero degli
abitanti dei Gommni stessi.
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—~ENTRATE STRAORDINARIE
TOTALE TITOLO PRIMO

TITCLO TI°
VIMENTC DI CAPITALT
TOTALE TITOLO SECONDO

TITOLC IIT®
~PARTITE DI GIRO
5) Anticipazioni ¢/ terzi

6) Ritenute T.R.P.E.F.

TOTALE TITOLO TERZO

TOTALE GENERALE PARTE PRIMA

Sede in

PTICELDO

¢, £.100.000

¢, £.140.000

‘. 10.000
<. 90.000





image15.jpeg
i,cancelleria etc.

i,telegrafiche e telefoniche

al Tesoriere
ese per contratti a carico del Consorzio
ese per interessi passivi su anticipazioni

ese per analisi e ricerche

TCTALE spese ordinarie
SE STRACRDINARIE
TOTALE TITOLO PRIMO

TITOLO TIT®
NTO DT CAPITALT
TOTALE TITOLO SECONDO

TITOLO TIT®

rsamentc ritenute I.R.P.E.F.

TOTALE TITOLO TERZO

TOTALE GENERALE PARTE SECONDA

3 130,000
fo 100.00C
L 100.C00

£ 10C.00C
£y 15C.000

¢ 50.000
£, 6.500.000

£. <
R A LA
. 10.000

<. 90.000

‘. 100.000





image1.jpeg




image2.png
%

- @ PRG - Petriolo.pdf

,
N

'8 N

PN

B M@ e

T )

ICO/PRG320-

AN
i
(f(C

SSANI9%20ENRI

AL AR ONN NT e\ |

file//serverpetriolo1/SCAMEIC

O scrivi qui per eseguire la ricerca

<« - O @




image3.png
- @ PRG - Petriolo.pdf

O scrivi qui per eseguire la ricerca

E/0 INTERESSE PUBBLICO R

DI_INTERESSE PUBBLICO 33[re @®
TERMELI 34|RTE| @
ZONE A VINCOLD

A VERDE PRIVATO 35 v [

PRESCRIZIONI PARTICOLARI
DI TUTELA E VALORIZZAZIONE

SISTEMA IDRICO-GEOLOGICO

IDRICO:AREA DI PROTESIONE DELLE SORGENTI E FONTI

42 ®

VULCANELLI DI FANGO

42
BIS

EDIFICI E/O0 MANUFATTI EXTRA-URBANI

~ULIND

VILLA CRAIA DI RILEVANTE VALORE A—m
RESIDENZIALI DI VALORE AMBIENTALE| 39 B—m
ALTRI EDIFICI £ MANUFATTI DI RILEVANTE VALORE

1~ VILLA CASTELLETTA

2 - VILLA CRalA

3 - CHIESA DI S, ANTONID

4~ FONTE BONA 40 @ —
i a—1
3

7

= FONTE

= + A nD|~» & B B »
COMUNE
D
PETRIOLO

P.R.

PIANO RE

G.

GOLATORE GENERALE

TAV.N.

3





